

















	Ecco l’ultima parte del Documento sul New Age. Spero di non essere troppo in ritardo. Volevo fare con cura questa parte perché mi sembra la più importante in quanto parla del contrasto e quindi dell’incompatibilità del New Age con la fede cristiana. Il documento ha fatto precedere questa parte da molte spiegazioni sul nuovo movimento ed ora presenta le conclusioni. Per parte mia non ho resistito alla tentazione di aggiungere qualcosa di mio ed ho anche provveduto, per onestà verso il lettore, a distinguerlo graficamente, come si può leggere nella nota 1. 	


Affidiamo al Signore questa piccola cosa nella speranza che il Suo amore per noi, ci renda sempre più grati e desiderosi di darGli  nella nostra vita  il posto che Gli spetta.


								Lucia
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 “Carissimi, non prestate fede a ogni ispirazione, ma mettete alla prova le ispirazioni, per saggiare se provengono veramente da Dio, perchè molti falsi profeti sono comparsi nel mondo. Da questo potete riconoscere lo spirito di Dio: ogni spirito che riconosce che Gesù Cristo è venuto nella carne, è da Dio; ogni spirito che non riconosce Gesù, non è da Dio. Questo è lo spirito dell’anticristo che, come avete udito, viene, anzi è già nel mondo. (1 Gv 4,1-4)  


                             


“E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. (1 Gv 4,14-16)
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GESU’ CRISTO PORTATORE DELL’ACQUA VIVA





Una riflessione cristiana sul New Age


Il New Age e la fede cristiana in contrasto


	


Mi è sembrato opportuno riportare quanto l’evangelista Giovanni testimonia e attesta. Nel lavoro intrapreso di riassumere il documento stilato dal Pontificio Consiglio della Cultura e dal Pontificio Consiglio per il dialogo interreligioso, siamo giunti al punto cruciale: vale a dire, al contrasto tra la fede cristiana e il New Age. E’ bene far precedere la lettura di queste ultime pagine dalle parole dell’apostolo Giovanni - di colui che, come egli stesso ci dice nella sua prima Lettera - ha udito, veduto, contemplato e toccato il Verbo della vita: ne saremo confortati nella fede, così come avviene ogni volta che ci dedichiamo allo studio e all’approfondimento della Parola di Dio.





	Il Documento afferma che  non è possibile isolare alcuni elementi della religiosità New Age considerandoli accettabili  per i cristiani  e rifiutarne altri; questo  porterebbe, in primo luogo a una grande confusione e si rivelerebbe impossibile proprio per il fatto che, come già detto, il movimento New Age, esclude la fede in un Dio personale. Il New  Age dà grande importanza alla conoscenza cosmica di un bene universale e alla comunicazione del nostro dio interiore con il cosmo; la grande rilevanza che viene data alla natura, proviene da questa credenza. In questo modo, accettando questa credenza, vengono implicitamente negati i contenuti della fede cristiana che afferma l’esistenza di un Dio personale, creatore di tutte le cose. 


Pertanto il cristiano considera la natura come opera di Dio e dono fatto da Dio stesso all’uomo. La posizione del cristiano verso la natura è quella di chi con ammirata, riverente gratitudine verso il Creatore, riceve e rispetta il dono. La questione ecologica di cui si sono impadroniti il movimento New Age ed alcuni politici, non dovrebbe avere senso in un mondo pervaso dallo spirito cristiano. 


	Il Documento ribadisce ancora una volta la necessità per gli operatori pastorali cui lo stesso è diretto, di mettere in guardia contro il tentativo di porre la religiosità New Age allo stesso livello della fede cristiana, facendo apparire relativa la differenza fra fede e credenza, poiché ciò crea una grande confusione per le persone che possono scivolare incautamente in qualcosa che neanche sanno valutare nel giusto modo.


	I punti considerati importanti dal documento per rilevare l’incompatibilità fra la spiritualità New Age e la fede cristiana, sono i seguenti:


- Dio, chi è;


- la persona di Gesù di Nazaret, Signore e Cristo, la sua unicità, la sua missione;


- l’essere umano, chi è;


- la salvezza, opera di Gesù Cristo e dono gratuito di Dio;


- verità: esiste una realtà oggettiva che è, alla fine, conoscibile da tutti;


- il peccato;


- sofferenza e morte;


- impegno sociale;


- il futuro, inteso come qualcosa che l’uomo  può costruire e da  non ricercare nelle stelle.


	


CHI E’ DIO


	Per il cristiano Dio è il creatore del cielo, della terra e di ogni cosa. E’ un Dio personale e trinitario che vuole comunicare la sua vita divina agli uomini. La rivelazione di Dio ha lo scopo di portare gli uomini alla comunione con Lui e quindi alla salvezza. Soltanto in Dio l’uomo troverà la verità e la felicità che cerca. Oggi alcune persone recitano giaculatorie buddiste per rilassarsi e per ottenere risultati  pratici e cose materiali. La vera fede non è questa e da parte della Chiesa non è mai stata incoraggiata un certo tipo di religiosità o di superstizione. Sarebbe invece auspicabile il favorire una crescita delle persone, tale da portarle a scoprire ciò che è veramente essenziale e ad essere in grado di operare una migliore riflessione su ciò che è verità e felicità. Là dov’è il tuo cuore è il tuo tesoro.


	Secondo il New Age, Dio non è un Dio personale, ma piuttosto un’energia impersonale che è presente in ogni essere secondo una gradualità che parte dal più infimo cristallo del mondo minerale. Sempre secondo il pensiero New Age già ampiamente illustrato, Dio non va ricercato all’esterno del mondo, ma all’interno dell’io e spesso l’unica relazione possibile con il divino è quella manipolatoria. 





GESU’ CRISTO 


	Per i cristiani, Gesù Cristo è Gesù di Nazaret, del quale parlano i Vangeli, il figlio di Maria e l’unico figlio di Dio, vero uomo e vero Dio, è la seconda Persona della Trinità, è piena rivelazione della verità divina, l’unico Salvatore del mondo. Secondo quanto affermato nel Credo di Nicea, “fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, dove siede alla destra del Padre”.


	Invece la letteratura New Age presenta Gesù come uno dei tanti saggi e distingue il Gesù storico e personale da un Cristo universale, impersonale ed eterno. Inoltre Gesù Cristo non è considerato l’unico Cristo. La morte di Gesù sulla Croce viene spesso negata o reinterpretata per escludere l’idea della sofferenza. Infine, per soddisfare il gusto dell’esoterismo e dell’alternativo, vengono considerati documenti importanti i vangeli neo-gnostici e le rivelazioni su Gesù offerte da spiriti guida o maestri di ascesi. Il gusto dell’esoterismo, poi, si rivela quanto mai potente perché viene operata una sorta di esegesi esoterica dei testi biblici perché si sostiene che occorre depurare il cristianesimo dalla religione formale che impedirebbe  l’accesso alla sua essenza esoterica. (!) 


								(continua al numero successivo)


	


� Tutte le parti che nel testo appaiono scritte in corsivo, sono una libera aggiunta o commento del redattore








